Napoli, ospedale San Paolo: paziente cade dal letto e muore

Interviene la polizia, sequestrato il letto, aperta una inchiesta
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Cade dal letto  e muore. Non è la prima volta che una caduta accidentale in corsia si trasforma in una tragedia. Ma quel che è accaduto ieri sera all’Ospedale San Paolo di Fuorigrotta rivela particolari inquietanti.

Il paziente, 63 anni, ha una epatica, è ricoverato in osservazione in Medicina d’Urgenza, reparto diretto da Enrico Maria Ruggiero. Sono da poco passate le 22 quando – probabilmente colpito da una crisi acuta della sua malattia – il degente tenta di scendere dal letto per chiedere aiuto. Non ci riesce e cade.

E così, riverso a terra ed esanime, lo hanno trovato gli infermieri passati per il solito giro di controllo. Vani i tentativi di rianimarlo, resta la rabbia dei parenti che chiedono l’intervento delle forze dell’ordine e sporgono denuncia.

L’indagine si concentrerebbe proprio sul letto: perché, nonostante munito di sponde laterali, non ha  garantito tutela all’ammalato? I dettagli sono ancora frammentari, ma pare che il letto sia stato sequestrato. «Abbiamo fatto più volte richiesta di sostituire quel tipo di letti che, ormai obsoleti, non rispondono più alle esigenze di un paziente critico», racconta un tecnico del reparto.

Quella di ieri del San Paolo, sarebbe dunque un’altra vittima dei tagli. Risorse scarse e arredi vecchi, tutto si ripercuote sull’assistenza. E chi ne fa le spese è sempre lui, il malato ostaggio di una sanità agli sgoccioli. 

